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negli anni del liceo 
Nel 1908 si trasferisce nel capoluogo per  iscriversi al « i » e diventa cassiere del 
circolo «  martir i del libero pensiero: Giordano Bruno » - a vita in una disagiata 
pensioncina del corso Vittori o Emanuele - i feroci per  comprarsi i giornali 
e discussioni in dialetto con pescatori, portuali , artigiani - a polemica su Cocco-

Ortu : un nemico delle classi sfruttate isolane e continentali - a partenza per  Torino 

OGG  25 aprile t sardi parteci-
pano in tutta l'isola a grandi 

manifestazioni unitarie.  un mo-
mento grave e difficile come l'at-
tuale, nel quale si dà spazio a ma-
novre provocatorie, le celebrazio-

 ni dell'anniversario della morte di 
Antonio Gramsci (martedì 27 apri-
le) rappresentano anche un modo 
non mitico di ricordare la
stenza. 

 questo senso l'attività della 
tCasa Gramsci» di Ghilarza ha 
un valore esemplare. A Ghilarza 
come a  con gli « Amici di 
Casa Gramsci» — viene svolto un 
lavoro continuo di ricerca e di 
aocumentazione, si realizzano ini-
elative politiche e culturali cnt 
Vanno ormai imponendo alcune 
solide tradizioni.  rilevante, ad 
esempio, la visita annuale dei la-
voratori della  e di al-
tre regioni settentrionali. 

Cosi anche martedì 27 aprile gli 
amici di  saranno in Sarde-
gna, con la delegazione ufficiale del 
Senato della  guidata dal 
vicepresidente Albertini.  l'oc-
casione è stato organizzato un in-
contro tra le delegazioni della
gione e dei sindacati della
dia e le delegazioni della
e dei sindacati della Sardegna. 

 di Amonto Gram-
sci dal primo approccio con il  mo-
vimento operaio e popolare dei 
tempi del Circolo giovanile e della 

Camera del lavoro del quartiere
rina di Cagliari, al successivo im-
pegno come dirigente degli operai 
torinesi e settentrionali ~ ha visto 
sempre al centro il  rapporto tra la 
classe operaia e la questiona meri-
dionale. 

 perchè il  27 aprile, dopo 
l'incontro di Cagliari, la delegazut-
ne lombarda e i dirigenti del mo-
vimento democratico sardo e del 

 andranno a Ghilarzu, 
dove il  compagno professor
Spriatio, docente di storia contem-
poranea, nel nostro ateneo parlerà 
sul tema «Gramsci e Gobetti». 

 riferimento al rapporto tru 
tt fondatore del  e il  giovane in-
tellettuale torinese acquista un par-
ticolare significato in questo mo-
mento di grave crisi economica « 
politica.  infatti.  Gobetti, 
negli anni della crisi dello stato 
prefascista, ponendosi proprio aat 
punto di vista del pensiero liberale, 
ad affermare che solo le forze or-
ganizzate della classe operala pote-
vano rendere autentici i valori ri-
voluzionari del liberalismo flosofi-
co. Gramsci, dal carcere, fece eco 
a quella intuizione, scrivendo che 
solo nel regno della libertà, rap-
presentata dalla società socialista, 
si poteva realizzare quella ugua-
glianza rimasta mera illusione nel-
la elaborazione dei Croce e del 
Gentile. 

 lezione non è solo di ieri.
anche di oggi. 

Un lungo 
cammino 
cominciato 
a Cagliari 
SONO noti il posto e l'influen-

za che o o e il 
movimento o e nel-
la e della à 
e del o di Antonio -
sci. Sono meno noti, e o 
quasi in , gli influssi che 
sul giovane i -
no i e i suoi ambienti in-
tellettuali e . 

i compi gli studi clas-
sici a i a il 1908 e il 
1911. Già quasi sulla soglia dei 
vent'anni, egli ò -
te in contatto con i , 
visti e conosciuti o il 

a e del liceo -
, e —  con il liceo Azu-

ni di i — di tanta e 
della intellettualità, delle -
sioni e della vita politica . 

Quegli influssi non o né 
i né di poco momento. 

Non solo é o di es-
si, dopo mesi di e spaesa-
mento dovuto anche alla man-
canza di mezzi, pe  la a vol-
ta il « e e > co-
minciò a e i i 
di un mondo più vasto di inte-

i e di . a o 
é o a i il gio-

vane Antonio cominciò ad e 
o dai due movimenti idea-

l i e politici che , anche 
con le o , il -
mo impulso al suo : l'au-
tonomismo, con le sue e 
nazionali e anticontinentali, e il 
socialismo. 

n quegli anni i a la 
piccola capitale di una e 
di a antica e , 

a nella sua a ci-
vilt à , a e pasto-

. Una piccola capitale di una 
e passata o molte 

dominazioni, e tuttavia alle -
gini — col e — della 

e della unità statale na-
zionale. 

a , agli inizi del 
secolo, a le sue i e i suoi 

, i non a ò 
chiusa alle i ideali e cul-

i che o a 
e . Cosi come, a suo 
modo, a spinte, moti ed 
esigenze che o dalle 

i del mondo e 
e e , e dalle 

e e i del la-
o in . 

Appena due anni a  che 
i scendesse dall'altopiano 

lavico di , i a 
stata scossa da un o e o 

o sociale: il moto popo-
e del 1906, le cui onde si -

o a . 
o città e campagna co-

me ai lontani tempi dell'epopea 
angioiana, quel moto costituì il 

o del o movimento 
autonomista e, insieme, una fase 
nuova nello sviluppo del sociali-
smo o e e in . 

o anni , nel 1904. 
l'eccidio di i aveva dato 
luogo al o o nazionale 
della classe a italiana. a 

o Sebastiano Satta, esaltan-
do quei moti in una e ode, 
aveva o a il tipo di una 
poesia, e e di una -

, e di una elo-
quenza che in sé fondevano sen-
timenti socialisti con e 
autonomistica e . 

Non si a a spenta l'eco 
del o o e 

a gli i e gli economisti 
, tenutosi a i nel 

1897; e la legislazione a 
« speciale » (che a il nome 
di , deputato di Ca-

i e o -
tico) spingeva avanti, con i suoi 
limiti , la e sulle istitu-
zioni autonomistiche da , 
così a avvenuto in Sicilia 
al tempo dei Fasci, nel '94-95. 

a qualche anno e si a-
, nel o della batta-

glia , ' il o 
o e o di -

ma e i i i del 
u (1914). E già in pieno 

clima di a e di epopea mi-
a della « a 

i », venne lanciato l'appel-
lo o all'autonomia e 

, a i appunto, da 
o Cao (1918). 

n quei e anni, che sono -
te saliente di un ventennio den-

so di e , di la-
i e a vecchio e 

nuovo, il giovane i iniziò 
o da i il cammino 

che lo ò in seguito a , 
a , a , nella -
zionale Comunista, nel -
to italiano e nelle i di -
solini. 

Fin dalla a a e 
, il tema dell'autono-

mia della , nella sua -
ma « e » più , 
si pose ben al o della ela-

e ideale e politica di 
. Se non si tiene conto, e 

fino in fondo, di tutto quel pe-
o , tenuto su una 

linea di continuo o 
e di sviluppo che dalle e 

e e e sovietti-
stiche giunge fino alla a ge-

e dei i e delle classi 
, non si  può -

e l'afflato , -
listico e di à del suo pen-

. e si e a coglie-
e la sua a di unità, demo-

a e nazionale, ma senza fe-
ticismi i e senza -
ne del o sviluppo dei i 
« speciali », i . 
Non si può e e la 
sua e dei fondamenti 

i e sociali di una autonomia 
sp'-eh'.e , intesa nel senso 
p : ; 'tipio del , ma -
s' nell'ambito della unità na-
zii : e statale italiana. Non si 
può infine e la connes-
sione, da i e -
dicata, a autonomia e e 
contenuti , economici, so-
ciali, i della e de-

a e socialista, a autono-
mia e e avanzata o 
una nuova società. 

n questi anni di così a 
e politica e ideale in 

, specie delle nuove ge-
, abbiamo e indi-

cato , decisiva -
za dell'autonomismo a 
di Antonio , come ele-
mento essenziale della -
ne di uno stato o e so-
cialista, come base insostituibile 
della a socialista, ai fi-
ni del o e dell'ade-
guamento dell'azione autonomi-
stica e del concetto stesso di au-
tonomia speciale della . 

o a , oggi, que-
sta impostazione, specie di -
te , come o di 
una concezione e istitu-
zionale e a dell'autono-
mia, di motivi . Tali 
motivi non hanno nulla a che fa-
o né col o di Catta-

neo, di . , del o 
Ltissu, di , né con l'auto-
nomia e posta a base del-
la a a -
na a dalla . 

o e autonomismo si 
o nel o della unità 

statuale . Gli appelli se-
i sono i a . 

più o meno , in 
questione l'unità nazionale e sta-
tale italiana, ed accennano, anche 
se con voluta ambiguità (come 
faceva, del , l'indipendenti-
smo siciliano), a vincoli — o -
vitù — nuovi con i paesi o 

o i sistemi statuali (l'Eu-
a delle , la Comunità 

, e tà ). 
L'autonomismo di Antonio 

, nella sua a più svi-
luppata. è un aspetto della teo-

a a e socialista dello 
stato inteso come stato . 
Come tale, è e -
pio . a le sue i 
nascono nell'humus di quelle an-
tiche e giovanili, di cui 

. abbiamo fatto cenno. 
n quei e anni di vita studen-

tesca , a socialismo 
e autonomismo, in i co-
minciò a i , anche se 
in modo del tutto , che 
il movimento o a e 
di tutto il o e di tutti 
gli ideali di autonomia e di demo-

a del passato: l'unica a 
capace, in definitiva, di e 
tutta la a del passato, -
done o pe  il , e 
di e quegli ideali in una 

e e e . 

Umberto Cardia 

Q O nel 1908 i giovanetto 
vi si , pe i i 

suoi studi liceali, i è una città se-
gnata da i i sociali. 
« Una città — a " l paese ", fo-
glio di opposizione a — 
di popolani dolenti, di i in 
lotta con il bisogno e con la fame». 

o più in alto, di e «al fasto 
e delle classi dominanti », a 

« tutta una piccola a soffe-
e ». 

a viva nella , scot-
tante, a la sommossa del 1906, che 

o a i aveva o una 
scintilla nel o atteggia-
mento assunto dal sindaco Ottone -

a nei i delle e 
i delle e della -

a Tabacchi e della lotta al conti-
nuo o del costo della vita -
cata dai ceti più umili. 

Antonio alloggiava in una disagia-
ta pensioncina del o o 
Emanuele, posta in cima ad una sca-
la a e buia. Una vita , 
ma non avulsa dalla « dolente -
tà sociale» della città: egli giungeva 
fino a e i pasti, pe i 
dal o bilancio o i soldi 

i all'acquisto dei , 
quelli dell'opposizione . 

Vent'anni fa o Laconi a 
che, in questa fase. i andava 

o « un socialismo sardista 
non o di e i ». E 
sottolineava che « talune testimonian-
ze o o i l'idea 
di un o e o momento o e 
n o senso sardista del suo pensie 
o che si e -

mente fino ai i anni del -
no a o ». 

All a luce di quel poco che si sa 
del o giovanile di , la 

e di Laconi, giusta nella so-
stanza. e un po' e in alcune 
sue . 

Lo stesso Laconi , -
ciando dalle « e dal e ». 
come i assieme ad i stu-
denti amasse e ad Eleono-
a a e a o Alagon, le 

e « più e » di alcuni -
gonisti del banditismo e come 
Tolu e s ». Con quegli stessi suoi 
compagni di scuola Antonio diede vi-
ta. nel 1910, ad un o politico-

e dal titolo inequivocabile: «
i del o : o 

o », che aveva sede in una a 
, via , nel i 

del liceo Siotto. 
i questo o gli venne affidata 

{CONCLUS  gli studi ginnasiali a San-
^ , il giovane i -

ò a i nel 1908 pe -
e il liceo . Uno dei suoi 

compagni di scuola a o Fi-
, diventato poi un noto avvoca-

to. Coetaneo di , l'avv. Fi-
i ha oggi 65 anni. Egli

così il o e del o 
comunista italiano: « Non a timi-
do, ma chiuso, con un e dol-
ce e e allo stesso tempo. a 
molto , e si doleva della sua 
molto a condizione economi-
ca o é non poteva ac-

e i e i o e al 
o di a e alla . o 

le sue passioni, come di noi molti 
del . o un iniziale o 
di . Nino si a in-

o molto bene nella vita scola-
stica. Leggeva molto. Si a 
a qualsiasi tipo di stampato, opu-
sculo o o che gli capitava sotto 
mano. a in e gli 

i : . , 
Zola. a una passione comune. -

o che gli i « i » 
di Victo o in . Lo les-
se in o tempo». 

L'avv. i vede quei tempi lon-
tani nel liceo con i come se 

o appena .
sono lucidissimi, ed ogni a « pe-

a in un clima d'epoca ». o 
è come e il passato. a 
di , lui e Nino, nella via -
no. 

« o che non amava la pas-
seggiata. e  legge-
e e . a di tanto in tanto 

 a , e a il 
sali e scendi pe  « Sa Costa » supe-

a la a del silenzio con 
acute i sul e dei 

, i o usi e costumi, i 
o vizi e le o ù ». 

n modo e — continua 
l'avv. i — si discuteva sulle 

, le cose viste al a 
, le iniziative del o 

o . a nel complesso 
Nino conduceva una vita abbastan-
za . Non a alle 
feste e da noi studenti, an-
che pe  le sue e condizioni 
economiche e il suo e -
vato.  pochi soldi che a dal 

, ogni mese, insieme a quelli 
che a ad e dal o 

, impiegato in una a 
di ghiaccio, gli o a mala-
pena pe . Abitava -
ma in una squallida pensione di via 

e Amedeo, e in seguito in una 
pensione a più squallida del 

o o Emanuele. Una stan-
zetta umidissima e buia, dove -

e a , a e a 
quasi un . e a 
tanto ci voleva o la sua -
de a di volontà*. 

«L'ho e «sto. estate e -
. con la stessa giacca a qua-

i piuttosto consunta. Non ha 
mai posseduto la somma a 
pe i un . Nono-
stante le innegabili  le 
condizioni di salute non o buo-
ne. Nino a una a ottimista, 

e vivace. Come -
, a voce e pe , di comme-

die a o unico. Al Civico o 
mi a a si faceva 

e pe  gli applausi o ! fischi -

Mot i del 1906 a Cagliari : la loll a si dirig e dal vial e Regina Margherit a al Bastion e San Remy e inlin e alla prefettur a in Castell o per chiedere , 
in un grand e comizi o organizzat o dall e operai e dell a manifattur a tabacchi , le dimission i dell a giunt a comunal e e misur e concret e del govern o 
per combatter e il carovita . Il govern o Sennin o rispos e con i l piomb o e mandand o la Dotta . 

la cassa: pochi soldi i a le 
e disponibilità dei soci pe  il fit-

to. le'spese di a e l'acquisto 
di , che egli leggeva di soven-
te ai , ai , agli -
giani analfabeti del e popola-
e di , sollecitandoli in dialetto 

alla discussione. i comunque 
a in e piuttosto o di pa-

. a e e i 
i dibattiti nel suo . -

no invece di sua mano le i in-
, che lasciava poi e 

ad i compagni più i e ap-
. 

Questo fu il caso della manifesta-
zione a dal o « -
no » il 19 o 1911 nella 
piazza della Stazione , pe  l'an-

o della e del e fi-
losofo. Fu lui il e dell'iniziati-
va, che e un e successo di 
pubblico; lui ò alla estensione 
del , tenuto da un suo compa-
gno di classe, o , o 
noto avvocato del o : 
un o nel quale si a la 
esigenza di fa e lo o del-

la , non solo nel o inti-
mo ma anche nell'ambiente sociale. 

La manifestazione pe o 
o fu il momento culminante del-

a . o 
una agitazione studentesca, nel mag-
gio 1911. egli comunicava alla fami-
glia: «La i a sta 
pe . Con la a di studio 

ò e à di To-
o ». 

a , Antonio i conti-
nuò a e la vita politica locale. 
Qui avvenne la a politica con 
alcuni amici del vecchio liceo, con al-
cuni dei i del o giovani-
le, pe  un episodio di collusione, -
ficatosi a i appunto, con il de-
putato e e noto e 

, lo stesso il quale, da mi-
. convinse il o Sonnino ad 
e navi da a nel o del 

capoluogo o pe e la -
volta del 1906. 

Agli antichi compagni di studi, che 
o di i o 

che il e e a «un 
, un , i ta-

gliando o ò che « quello » 
a e a « un nemico delle clas-

si e isolane e continentali ». 
l suo o a i con chia-

a e e o su 
posizioni classiste. n tutto ciò non po-
teva non ave influito la dimestichez-
za col o , che negli stes-
si anni a un o attivo della 
sezione socialista di i e un di-

e della a del o con 
mansioni (una coincidenza?) di cas-

. ' 
Sul piano psicologico, da questi 

i dati, si e e i a 
e il i degli anni 1908-1911 

come un giovane che sentiva e viveva 
le e della à sociale , 
ma un po' chiuso e isolato dall'am-
biente. Questo non a , come 
non lo fu poi. nello spinto di . 

Antonio, come e dall'episo-
dio della a dei , a 
invece il contatto con gli , in spe-
cie con gli i più umili della cit-
tà. Egli a un o vivace, ottimi-
sta, dotato di una e a di umo-

. Quella vitalità che le condizio-

Non timido, ma chiuso 
dolce e e nel e 

Mot i del 1906 a Cagliari : la stazion e dell e tranvi e di Quart u devastat a e data alle fiamm e dai dimostranti . La rivolta , dal centr o cittadin e si 
estese alle frazioni , ai comun i del Campidano , ad altr e zone agrìcole , alle peichiere . ai bacin i minerari . Si combattev a per miglior i condi -
zion i di vita , le ott o ore , una politic a divers a per la Sardegn a e per i l Meridione . 

i che non lesinava alle com-
pagnie di passaggio. 

«All a fine del 1910 venne a Ca-
i Guido , socialista -

. e del o an-
e "L'Asino". l suo o 

suscitò delle e i 
negli ambienti . Si teme-
va che le e i potes-

o e manifestazioni osti-
li nei i del deputato socia-
lista. invitato dal sindacato. l suo 
amvo si ò invece un o -
fo. Andammo a o alla stazio-
ne. e sfilammo in o pe  le vie 
cittadine, in una a festosa 
e combattiva allo stesso tempo. La 
folla di i e di popolani fa-
ceva ala, applaudendo o del 

. Egli tenne una e di 
, la a a di 

. Antonio seguì con -
se tutti i i del e 
socialista, e voile o -
nalmente. o anche una -
sazione, con scambio di vedute -
ca la situazione a e nazionale»». 

a quel o « i del 
o : o o ». di 

cui si sa molto poco? «Non a una 
associazione , come si può 

e dal nome scelto. L'idea a 
nata ad un o di studenti. -

o o , Giovanni -
nnoni e lo stesso , spinti 
chi da un e bisogno di anticon-

, chi da o di

ne alle convenzioni sociali ed alla 
, chi dall'idea di giusti-

zia e di . . 
a la contestazione studentesca an-

che , o gli uomini politi-
ci i dell'epoca e il pote-
e e o nell'isola 

da Cocco . i . Anto-
nio Scano. ottone a ». 

L'avv. i e a il tema 
di , impostato da molti del-
la sua classe. i pe , in 
chiave « e a ». l ti-
tolo a quel e di svolgi-
mento: « n questo anno, in cui -
li a a i i e gli i del 

o politico, dite come e 
quanto ad esso abbia o il 

o paese nativo o la a -
gione ». Ci fu una « sollevazione ge-

e e una comune -
ne dell'autonomia. « o quel 
tema — dice il compagno di -
sci — come segno di a pe  le 
condizioni di a e di mise-

a della , e p.ù di-
menticata dal , e quanto mai 

a o e si -
va il o della -
ne a ». 

a un o segno che i 
manifestava, anche . e au-
tonomiste ma non . -
ti . sulla lavagna i giovani del «li-

o » o spesso: 
«Viva , Viva la . Non 

siamo f:gh . Abbiamo o al 
, e ci o e al-

la a isola venga a giustizia». 
l , il o o -

no a nato o con questi -
supposti. a Avevamo o un loca-
le in via , vicino alla Ca-

a del . Qui !a a ci -
o noi studenti, insieme a 

qualche , impiegati delle 
, i del Catasto e del-

le . i a alle 
i mantenendo il solito atteg-

giamento , , -
toso di ogni opinione. Non avevamo 
una linea politica . Si comin-
ciava e col e la situa-
zione locale, le decisioni del Consi-
glio comunale, pe e alla po-
litica nazionale e agli avvenimenti 

. Antonio spesso si in-
a nei i con i 

secche che o non -
che posizioni di a ai politici lo-
cali, ma delle idee i ben -
cise. a su posizioni .c . ma 
già vedeva nei i di e lo-
cali. e quindi non fo'.o di quelli "con-
tinentali". ì nemici da e ». 

i viene in mente un episodio 
che e a meglio il suo 
atteggiamento. Negli anni del liceo 
un o amico della , Sal-

e . aveva o e messo 
in scena al a a una 
commedia dialettale. "Ziu . 
Un o e e pe i -

ni fisiche gli impedivano di e 
in un comizio, ad alta voce, egli la sca-

a nei contatti . 
Tempo fa, a con commozio-

ne la a , appena scom-
, che egli « non a mal il 

buon , ed a pieno di inventi-
va, facile allo o ». E citava la 

a , patetica, di un bambino 
o al quale a stato cucito un 

pantalone dalla tela e di uno di 
quei i i che usavano al-

a i . i ne seppe « -
e una novellina gustosissima, 

a allo stesso tempo di a 
e di : una a di uma-
nità in a di favola, come ne i 
poi molte nelle « e dal -
e ». 

, pe e a o Laconi 
e alla sua attenta analisi, negli -
tamenti di i giovane si -
vano gli elementi di « un socialismo 
sardista », ò venato piuttosto di 
echi i tche sempli-
cemente , gli stessi di cui 

o non pochi esponenti socia-
listi , e di quegli accenti 

i che o i del -
dicalismo politico e dello stesso mo-
vimento o in età giolittiana.
in questa e a a 

o già i del o -
sci, e o nelle zone e -

. negli ambienti i cit-
tadini iniziava a di a 
che doveva in seguito, a , colle-
gare il movimento contadino al movi-
mento , il d al Sud, l'auto-
nomia ni socialismo. 

« Non è un caso — sono e di 
o Laconi — che la a ha 

o come a di grande intel-
lettuale un , anziché un e 
o un . E non è neanche un 
caso, ci si consenta, se il o intel-
lettuale che abbia assunto la fisiono-
mia di un e o di tipo 
nazionale o della classe 

a è stato un o anziché un 
piemontese o un siciliano. e condi-
zioni i o poste in e 
da questa sua e e e 

: a a di un mo-
vimento contadino di tipo -
le. e la a di un ambiente 
intellettuale o più -
mente di ogni o da quella influen-
za e in posizione di a a 

o la a a -
le italiana ». 

Bruno Anatra 

si , ma intonato ad un at-
teggiamento snobistico e qualunqui-
stico nei i dei contadini -
di e del o modo di . Nino 
venne a e la commedia, e si 

i abbastanza. ò alla fine ci 
spiegò che non condivideva l'impo-
stazione del . Secondo lui non 
si doveva e in o la -
dizione contadina, gli atteggiamenti 
e il linguaggio della gente delle zo-
ne e . Gli intel-
lettuali dovevano invece i o 
delle istanze delle masse . 
dai i del Sulcis e del Guspi-
nese ai contadini e i del Cam-
pidano e della , facendo e-

e tutta quella a -
. a tanta e veniva tenuta 

e nascosta pe  un ma-
linteso senso di italianità. Spettava 

o a noi giovani, insomma. 
e un o alla lotta pe  il 

o delle popolazioni isolane». 
Conseguita la . i 

vinse la a di studio del « Colle-
gio delle e » fondato da -
io o pe  gli studenti nati nel 
vecchio o . -
sieme a lui vinse quel o -

o Togliatti, studente al liceo Azu-
ni di . 

«A Tonno Nino a la Fa-
coltà di . Continuava natu-

e ad i delle vicen-
de isolane. Lo i spesso — 
continua , anche lui nel capo-
luogo piemontese, pe e leg-
ge — in una a di via a 
e in una a di v*a . dove si 

o i . a molto più 
disinvolto del o . 

e in compagnia di qualcuno, 
con la a e acce-
sa e le tasche piene di . n 
seguito lo i di vista. L'ultimo in-

o avvenne in piazza San . 
i o o la casa di un ami-

co pianista pe e della mu-
sica. i Nino, che accettò di ac-

. n quella occasione mi 
ò e pe  ave appog-

giato. tempo , l'on. , 
n effetti avevo o a Ca-

i ad una manifestazione di so-
à col deputato . Questi 

passeggiava insieme con il figli o in 
via , quando ò l'avv. 
Guido . suo o politi-
co che solo pe  pochi voti a stato 
sconfitto nel collegio di . A se-
guito di un vivace scambio di bat-
tute, i e o alle mani e l'an-
ziano e e un pu-
gno sulla . Gli , con 

i colleghi, la à pubblica-
mente. i non . A nul-
la o le mie spiegazioni: Cocco-

u a a stimabile, a diffe-
a di . pe  giunta "un con-

tinentale". poiché viveva a . 
Antonio aveva già negli anni caglia-

 assunto posizioni di a 
a o le e di e lo-

cali. anco meno poteva o 
il mio o nel momento in cui 
il suo o si a o su 
posizioni decisamente di classe e sta-
va anzi pe e al socialismo.

ì n quell'occasione che. pe  li-
e la , a o 

e gli uomini come Cocco-
, nemici delle classi e 
e e continentali». 

Giancarl o Ghirr a 


